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zione si ha nei portolani studiati da K. Kretschmer (i). Della forma isolata 
Nempato (2) non è da fare gran caso.

In francese, come risulta da numerosi passi del Livre de la conqueste, che 
è della metà del sec. XIV (3), si aveva Nepant e Neopant.

Molto importanti le forme turche (4), le quali ci confermano magnificamente 
il Néjtaxto? greco.

Invece, la discordanza dei codici non ci permette di trar profitto della testi­

monianza di Beniamino di Tudela, che sarebbe particolarmente preziosa perché 

il viaggiatore ebreo percorse l’ O rien te  nella seconda metà del sec. XII (5).

G ià  da questo esame delle fonti documentarie, ci appare l’ inverosimiglianza 
della trafila, costruita a priori dagli autori citati :

NcriSjtcoaos
N éjta xT o « ;

-v]”E jtaxtov
*l’ \Epanto

Lepanto

in cui si sopravvaluta la vitalità di ’'Estar.toq e si sottace persino l’esistenza delle 
forme NÉJtaxtos e Nepanto.

Invece la trafila andrà ricostruita così:

italiano greco volgare turco

N aujtaxtos 

Ndjtaxtoi;
Nepanto ■*—  N éjtaxto; — ► Ainebachti
Lepanto ’'Eitu/joc;

D a  Néitaxtog a Nepanto - Lepanto si passa con una sostituzione di desinenza 

avvenuta in bocca veneziana, 0 comunque, se vogliamo esser prudentissimi (ricor­
diamo che l’attestazione più antica si ha nell’atlante Luxoro), italiana. II problema 

della desinenza e quello dell’accento si collegano, come tosto vedremo, strettissi­

mamente.
Se in latino si sia accentuato Naupàctus non si può dire ; certo le forme 

italiane ricalcano senz’altro l’accento greco. Ma un tipo ’ atto (sdrucciolo) ripugnava

(1) 11 più antico, il cosiddetto atlante Luxoro, che è del sec. XIII 0 del principio del 
sec. X IV , ha due volte Lepanto (v. A tti Soc. Ligure St. IJatria, V ,  pp. 69, 89).

(2) In un documento del 1411, scritto in veneto dalla cancelleria turca: Dipi, veneto- 
levant., II, p. 303.

(3) BUCHON, Recherches historiques, c it., I, passim.
(4) Aìnabachti dà H ÀGGl KHALIFAH (cit. da TAFEL, Thessalon., I. 1.); meno corretta- 

mente Inebechti il LEUNCLAV1US, Annales sultanorum othmanidarum, Francoforte 1588, 
pp. 57 (ad annum 1499)1 380, Einebacti il LE Q U 1EN, Oriens christ., cit., I li, p. 994- • II 
collega prof. E. Rossi, che ho pregato di risalire alle fonti, mi comunica gentilmente che cro­
nache e portolani turchi dei secoli X V -X V I dànno Ainebachty 0 Aine Bachty.

(5) Vedi il testo con e varianti in Jewish Quarterly Review, X V I, p. 717  (e 726).


